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CATANZARO - Superare, affermano i comunisti, l'immobilismo e la logica del centrosinistra 

Anche per la Provincia 
nuovi sbocchi politici 

Al vaglio dei parliti dell'intesa la richiesta del PCI di formalizzare una crisi ormai di fatto • Si tratta di un adegua
mento sostanziale dei programmi e del quadro politico che li deve gestire • Il pateracchio della «Libera università» 

Denunciate le « pratiche » del de Rubinetti 

Interrogazione del PCI sul 

Grande albergo di Potenza 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 8 
Interrogazione del compagno Antonio Fasanella, capo-

irruppo del PCI ni consiglio provinciale di Potenza, sulla si
tuazione del «Grande albergo» di Potenza. Si denuncia una 
pratica politica a dir poco antidemocratica e clientelare da 
parte dell'assessore democristiano Rubinetti che ha sotto
scritto un contratto di affitto — che non ha alcuna validità 
In quanto contrasta con i fini istituzionali del « Grande 
Albergo » — della durata di nove anni in base al quale 
vengono messi a disposizione della CISL di Potenza due 
plani del « Grande albergo ». 

Nonostante la recente riunione svoltasi presso la Regione, 
alla presenza dell'assessore alle attività produttive Viti, dei 
rappresentanti del Comune di Potenza e dello stesso assessore 
Rubinetti —- nel corso del quale fu concordata l'istituzione 
di una commissione per la ristrutturazione del « Grande 
albergo» e la revoca del contratto di affitto — l'assessore 
Rubinetti ha Inteso, in modo veramente provocatorio nei 
confronti delle istituzioni democratiche, firmare il contratto. 

Il compagno Fasanella ha chiesto nell'interrogazione di 
conoscere: 1) chi ha autorizzato l'assessore Rubinetti a sotto
scrivere un contratto di affitto che è in contrasto con i fini 
del «Grande albergo»; 2) perché il Rubinetti non ha revo
cato 11 contratto come da accordo convenuto alla presenza 
dell'assessore Viti; 3) perché ha consentito che venissero 
iniziati i lavori di modifica del «Grande albergo»; 4) perché 
11 consiglio di amministrazione non è stato convocato. 

Attraverso l'interrogazione il gruppo consiliare del PCI 
ha chiesto, in primo luogo, la revoca immediata del contratto. 
!a cessazione immediata dei lavori di modifica e la nomina 
di una commissione di inchiesta con la trasmissione degli 
atti relativi alla Magistratura e inoltre che vengano mante
nuti gli accordi sottoscritti con 1 sindacati sulla ristruttura
zione del « Grande albergo ». 

a. g. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8 

La richiesta del PCI di 
formalizzare anche alla 
Provincia una crisi politi
ca esistente ormai di fat
to, è la pregiudiziale che 
mentre telefoniamo è al 
vaglio degli altri parti* 
ti dell'Intesa, che da oltre 
un mese e dopo l'apertura 
della crisi comunale, stan
no affrontando la questio
ne dell 'adeguamento del 
patto programmatico su 
cui un anno fa furono co
stituite le due amministra
zioni locali del capoluogo , 
Questa richiesta del comu
nisti, pur partendo da un 
fatto specifico, e cioè 
11 mancato accordo fra il 
PCI e gli altri partiti sul
le finalità di un consor
zio pubblico fra Comune 
e Provincia per la gestio
ne di un corso di medici
na che faceva capo alla 
fallita « Libera universi
tà » si riallaccia — come 
tra l'altro hanno sostenu
to l'altro Ieri 1 comunisti 
in sede di Consiglio pro
vinciale e ribadito Ieri nel
l'ambito di una confem 
renza stampa delle segre
terie. della federazione e 
del comitato cittadino — al 
grave Immobilismo e al
la vecchia logica di centro 
sinistra che ormai da me
si caratterizzava, al pari 
del Comune, anche la vi
ta della Amministra
zione provinciale. 

BASILICATA - Si estende la battaglia per attuare la riforma 

Comuni in dissesto finanziario: 
comitato di sindaci del Melfese 

Approvato nel corso di un'assemblea un documento nel quale si denun
ciano i ritardi che hanno determinato i l grave stato delle finanze comunali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 8. 

Dopo il convegno del set
tembre scorso, indetto dalla 
Amministrazione provinciale 
di Potenza e dal partiti del
l'intesa . programmatica, sul 
problema della finanza locale, 
l'assemblea del sindaci della 
zona del Melfese ha approva
to un ordine del giorno. 

Il documento — dopo aver 
sottolineato che la situazione 
finanziaria di tutti i Comuni 
d'Italia, in special modo di 
quelli dell'Italia meridionale 
e più particolarmente di quel
li della Basilicata, è divenuta 
insostenibile e drammatica, 
tanto da costituire un serio 
imminente pericolo di para
lisi di tutti i servizi, comuna
li ed anche dell'ordinaria atti
vità amministrativa — consi
dera le cause del dissesto del
la finanza innanzitutto nella 
mancata attuazione della ri
forma c'olia finanza locale da 
anni preannunciata e tutto
ra non realizzata; nella man
cata erogazione in favore dei 
Comuni del mutui a ripiano 
dei disavanzi economici; nel 
persistente indirizzo politico 
di aggravare i Comuni di 
nuovi servizi, senza la corri
spondente copertura delle 
spese: nell'attuazione di una 
riforma tributaria che mor
tifica ed annulla l'autonomia 
dei Comuni. 

I sindaci dei Comuni del 
Melfese nel considerare, d'al
tra parte, di non poter e 
non dover abbandonare la di
fesa di « istituzioni » che so
no autentiche espressioni di 

esercizio di democrazia e di 
libertà e quindi la necessità 
di unire tutte le forze poli
tiche. sindacali e sociali per 
poter garantire una tenuta de
mocratica, hanno deciso di co
stituirsi in comitato perma
nente e di chiedere l'adesio
ne di tutti i sindaci del Co
muni della regione, delle for-

Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 
di Marsala 

MARSALA. 8. 
Un detenuto è stato ferito 

a coltellate da un compagno 
di detenzione nelle carceri di 
Marsala. La vittima, Giusep
pe Gioia, è un personaggio ab
bastanza noto nella malavita 
mazarese. Il Gioia ha ripor
tato due ferite d'arma da ta
glio al braccio e al volto. L* 
uomo è stato aggredito duran
te l'ora d'aria da un compagno 
che fino ad ora, per un pre
sunto mancato riconoscimen
to da parte dello stsesso 
Gioia, rimane sconosciuto. 

Giuseppe Gioia era stato 
arrestato quale omicida di 
Antonio Garofalo, il commer
ciante di auto che secondo gli 
inquirenti sarebbe stato il 
fornitore delle targhe rubate 
da apporre alle auto usate 
per il sequestro dell'esattore 
di Salemi. Luigi Corleo. 

Il Gioia è stato ricoverato 
all'ospedale S. Biagio. 

ze politiche e sindacali, allo 
scopo di determinare una 
unità d'azione particolar
mente indispensabile in que
sto momento di grave atten
tato alle istituzioni demo
cratiche. 

La proposta di una giorna
ta di lotta di tutti i Comuni 
della Basilicata — già avan
zata dalle forze sindacali e 
da numerosi sindaci, non 
solo di amministrazioni di 
sinistra, ma anche di ammi
nistrazioni democristiane nel 
convegno del settembre scor
so — trova ulteriore rafforza
mento in questo documento. 

E' la dimostrazione, dun
que, della fine definitiva del
l'era in cui si andava col cap
pello in mano dai notabili 
per chlecVsre favori e fondi 
per il proprio Comune. 

I sindaci lucani hanno ac
quisito la consapevolezza che 
è dai Comuni che deve par
tire la battaglia per il riscat
to delle zone Interne e del 
Mezzogiorno, per uscire dal
l'isolamento, dalla mortifica
zione e dall'abbandono e fa
re dei Comuni dei centri di 
vita democratica, degli stru
menti necessari al già di
sgregante tessuto sociale lu
cano. 

L'Amministrazione provin
ciale di Potenza è chiamata 
a mantenere gli impegni pro
grammatici facencV>si promo
trice con le amministrazioni 
comunali e le forze politiche 
e sindacali, di una giornata 
di lotta sul problema della 
finanza locale. 

Arturo Giglio 

DdilonelT© 
Nelle assemblee operaie 

che hanno caratterizzato 
l'altro giorno lo sciopero 
di due ore (quattro ore a 
Cagliari) per lo sviluppo 
e l'occupazione, il tema 
centrale è stato quello del
la programmazione m 
Sardegna e del ruolo, in 
questo quadro, del movi
mento sindacale. 

Si è trattato di una ri
sposta esemplare fornita 

•a coloro (l'incauto croni-
• sta cagliaritano de « La 
Nuova < Sardegna » per 
esempio) che tentano di 
screditare la classe ope
raia isolana raccontando 
amene storielline di « tolsi 
attacchi di influenza; di 
* scioperi ' truccati », di 
• assenteismo acuto: 

Gli assenteisti che non 
si vergognano sono i pa
droni. i quali portano i ca
pitali all'estero bussando 
cassa allo Sta'o e alla Re
gione per ottenere crediti 
agevolati. Questo lo sa be
nissimo anche il cronista 
dell'organo della Sir-Ru-
mianca, ma non lo dice, 
forse per eccesso di auto
censura. Così come sa be
ne che i lavoratori hanno 
la capacità di fare l'auto
critica di fronte a proble
mi * scottanti », conducen-

Neanche un minuto ancora 
do al loro interno una bat
taglia politica per combat
tere e superare eventuali 
degenerazioni. 

Il fatto poi che i lavo
ratori discutano su pro
blemi citali, come la ge
stione del secondo piano 
di rinascita, costituisce la 
riprova della maturità del 
movimento sindacale e 
della sua capacità di in
dividuare ti nodo vero da 
sciogliere, se si vuole ga
rantire l'occupazione e un 
autentico sviluppo pro
grammato. 

Non sono mancati na
turalmente gli interventi 
riferiti alla battaglia in 
corso nelle zone industria
li. Con forza t stata de
nunciata la spregiudicata 
manovra delle ristruttura
zioni attraverso i licenzia
menti dei lavoratori degli 
appalti, che si annuncia
no massicci soprattutto 
neWarea cagliaritana. Non 
vengono richiesti ulteriori 
finanziamenti per i grandi 
gruppi petrolchimici. Al 
contrario, tutti reagisco
no sollecitando con forza 
una politica di investi
menti qualificati, con una 
autentica direzione pubbli
ca dell'economia. 

Dai discorsi di que

sti « assenteisti» emergo
no fatti drammatici: fab
briche chiuse, interi setto
ri economici in crisi, ra
gliala di operai sul lastri
co, decine di migliata di 
giovani alla ricerca di pri
ma occupazione. Il quadro 
è impressionante, ma nes
suno st lascia prendere 
dal pessimismo. 

Esiste una possibilità di 
recupero. La ripresa è pos
sibile. tuttavia, nella mi
sura m cui la Regione rie
sca a funzionare. E" vero. 
Oggi i lavoratori manife
stano sfiducia verso il ruo
lo e l'azione degli ammini
stratori regionali. Tengo
no a rimarcare: « verso 
questa Regione, verso que
sta gestione della Re
gione ». 

Altro che « assentei
smo »! E" il segno concreto 
che t lavoratori credono 
nella programmazione, ma 
avvertono che essa non 
può essere un fatto di ver
tice: deve diventare un 
processo che sale dal bas
so. Su questo terreno non 
ci si può fermare. Occorre 
andare avanti senza intop
pi. J problemi urgono e 
non possono essere disat
tesi neanche un minuto 
ancora. 

Ma vediamo i fatti. Il 
Consiglio provinciale, con
vocato in seduta straordi
naria ha affrontato, come 
abbiamo detto, la questio
ne della costituzione di un 
consorzio pubblico fra Co
mune e Provincia, un con
sorzio che avrebbe dovuto 
secondo il PCI avere M 
compito di rilevare le 
s trut ture di una < Libera 
università » sorta, come è 
ormai noto, anni addietro 
per Iniziativa di alcuni no
tabili democristiani. e 
quindi, su basi clientelar! 
e fuorvlantl, rispetto ai ve
ri interessi di migliaia di 
giovani catanzaresi. Il con
sorzio — in sostanza per 
questo avevano lavorato le 
forze democratiche e il 
PCI nel corso di questi 
mesi — avrebbe dovu
to sorgere partendo dalla 
esperienza fallimentare 
della « libera > (tra l'-U-
tro In un mare di debiti) 
per gestire, in aderenza 
con le esigenze di una pia
nificazione regionale degli 
stadi e nel quadro del 
completamento della uni
versità della Calabria, in 
via provvisoria i corsi di 
medicina attualmente col
legati alla seconda facol
tà di medicina dell'univer
sità di Napoli. 

Dall'accordo fra 1 parti
ti — questa la posizione 
del PCI — avrebbe dovu
to anche scaturire una 
«sanator ia» per le centi
naia di studenti, mandat i 
allo sbaraglio, proprio dal 
fallimento della « libera ». 
Contemporaneamente >1 
consorzio avrebbe dovuto 
essere il punto di riferi
mento e di elaborazione di 
tu t ta una serie di attivi
tà culturali e scientifiche 
al servizio dei giovani e 
dei lavoratori della città. 
Tut te queste finalità, nel
la sostanza, sono state di
sattese. e a prevalere e 
stata la demagogia. Poche 
ore prima che avesse ini
zio la riunione di Consi
glio. gli altri partit i che 
fanno parte deH'intesa.Un-
fatti riscoprendo a fini de
magogici la vecchia logica 
delle promesse municipa
listiche, settoriali e cor
rendo dìsinvoltamefte il 
rischio di compromette
re in via definitiva la pos
sibilità di far rientrare la 
questione 'universitaria in 
un contesto regionale, cer
tamente più ampio degli 
angusti limiti provinciali-
stlci, si sono adoperati per 
imporre, facendo ricorso 
alla vecchia maggioranza 
di centro sinistra, un pro
getto di consorizo la cui 
finalità principale è. in de
finitiva. quella di « dare a 
Catanzaro (non si capisce 
su quali premesse) una 
università statale >. 

In altre parole, un vero 
e proprio pateracchio e 
una brutta mascheratura 
della « libera università > 
dunque, cosi come ha af
fermato il compagno Fran
co Politano nel corso del 
suo inteOTènfer in Consiglio 
oltre che un pericoloso 
espediente campanilistico, 
dalle finalità velleitarie. 
perchè incapace di Impe
dire, già dal suo sorgere, 
che si ripetano esperienze 
fallimentari il cui prezzo, 
come al solito sarà da qui 
a pochi mesi, in ogni caso, 
pagato dagli studenti. 

Ma il significato della vi
cenda conclusasi con il 
voto contrario del PCI con
tro la maggioranza di cen
trosinistra. va ben oltre il 
fatto specifico relativo al 
consorzio (punto fra l'al
tro non secondario dell'ac
cordo programmatico di 
un anno fa) per investire 
il modo di far politica e 
di amministrare che cosi 
come è avvenuto al Comu
ne si è Incanalato sulle 
strade del passato, nono
s tan te 1 passi positivi re
gistrati dall'intesa. Anche 
per la provincia di Catan
zaro. insomma, ora si trat
ta di sciogliere in tempi 
brevi, senza lungaggini 
non certo utili alla popo
lazione e al lavoratori, un 
nodo politico: quello del
l 'adeguamento sostanziale 
dei programmi e del qua
dro politico che tali pro
grammi deve gestire. 

Le < disponibilità > che 
la DC ancora una volta ha 
manifestato non più tardi 
dell'altro ieri, proprio in 
sede di Consiglio, la ca
duta delle residue discri
minant i nei confronti del 
PCI. devono ora riempir 
si di contenuti. E per far 
ciò — ha sostenuto II PCI 
— non vi è che una via: 
ouella del coinvolgimento 
del PCI nell'azione di go
verno. affrontando con
temporaneamente 1 pro
blemi sia a livello pro
vinciale che a livello co
munale. al di fuori degli 
schemi e degli interessi di 
par te 

Nuccio Manilio 

RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO 

Per le piccole e medie imprese sarde 
la politica delle mance non serve più 

Assemblea degli operai negli stabilimenti della Fibra e Chimica del Tirso con i compagni Raggio e Caboi — I sacrifici sono necessari ma vo
gliamo la garanzia che servano a creare nuove fonti di lavoro — Un incontro a Roma per la verticalizzazione della produzione di fibre chimiche 

Operai all'ingresso del Petrolchimico di Oltana, a l i piano di riconversione deva significare innanzitutto nuova occupazione per 11 sud e per la Sardegna» . 

Lunedì a Bari 

assemblea aperta 

di CGIL-CISL-UIL 

sulla Hettermarks 
BARI, 8 

Le segreteria unitaria CGIL-
CISL-UIL ha Indetto per lunedi 
mattina nel teatro Picclnnl una 
assemblea aperta alla parteci
pazione delle Ione politiche 
dell'arco costituzionale, della 
Regione, delle amministrazioni 
provinciale e comunale sulla 
situazione alla Hettermarks, 
l'industria di alta moda In 
crisi. 

Come è noto l'azienda è sot
to amministrazione controllata. 
L'attuale lase di lavorazione, 
resa possibile grazie ad una 
lunga lotta del personale (860 
dipendenti per II 70 per cento 
donne) che consenti prestiti 
dell'azienda peri miliardo e 
300 milioni, si concluderà at
torno al 15 ottobre; occorre. 

•» *fcH»& la salvafUiSdlli V * * l l ^ - V -
cupaz Ione e per la salvezza di 
questa industria barese di alto 
livello tecnologico le cui diffi
coltà sono solo di ordine finan
ziario e non di mercato. Il 18 
novembre Inoltre scadono 1 ter
mini fissati per l'amministra
zione controllata e dopo questa 
data, in mancanza di rapidi a 
decisivi Interventi l'azienda ri
schia di essere messa in li
quidazione. 

NELLA FOTO: dipendenti del
la Hettermarks dinanzi al mi
nistero del Lavoro di Roma. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 8 

« Occupazione, riconversione 
in Sardegna»: su questo 
tema si è svolta a Ottana, 
negli stabilimenti della Fibra 
e Chimica del Tirso, una as
semblea generale degli ope
rai e dei tecnici cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
del partiti autonomisti. Era
no presenti per il PCI il com
pagno Andrea Raggio, presi-
conte del gruppo al Consi
glio regionale, e Antonio Ca
boi, segretario della Federa
zione di Nuoro; per il PSI 
il consigliere regionale com
pagno Raffaele Farigu: per 
la DC l'assessore regionale 
all'Industria, on. Gianoglio. 
Ha introdotto il dibattito il 
compagno Franco Plntus, del
l'esecutivo del consiglio dì 
fabbrica. « La nuova fase del 
quadro politico — ha esordito 
Plntus — ha messo in evi
denza che la crisi economica 
del nostro paese è gravissi
ma e demistifica tutti 1 fa
cili ottimismi di certi uomini 
dù governo e del padronato, 
«bfie ^assicuravano il consoli
damento t'olia ripresa agen
do sui meccanismi spontanei 
del mercato ». 

In questi giorni come sem
pre avviene nei momenti di 
crisi, i rappresentanti degli 
imprenditori, e gli economisti 
di regime si affannano a di
re che sono necessari sacri
fici e che i lavoratori devo
no essere meno rigidi nel
le loro rivendicazioni. « I sa
crifici sono necessari — ha 

Come il Salente può uscire dalla difficile situazione economica 

Bisogna partire dall'agricoltura 
Le iniziative del partito — La situazione delle industrie discussa in un attivo operai 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 8 

n Salento può dare un contributo im
portante per la soluzione dei problemi 
posti dalla grave crisi economica del 
Paese. E' quanto è stato affermato con 
forza, non solo da parte dei comunisti, 
ma anche da larghi strati di forze sin
dacali e sociali, dai lavoratori, nel cor
so delle iniziative promosse dalla Fe
derazione leccese del PCI nell'ambito 
delle dieci giornate di lotta per la ri
conversione produttiva e lo sviluppo 
economico. 

I comunisti hanno da tempo indicato 
gli obiettivi su cui occorre puntare: svi
luppo dell'agricoltura attraverso il supe
ramento della colonia, la messa a col
tura delle terre incolte, l'irrigazione e la 
commercializzazione dei prodotti; pro
grammazione industriale, predisponendo 
aiuti per le piccole e medie aziende in 
difficoltà, piani di nstrutturazicne del-
l*Harry's Moda, della PASBO. Fiat-Allis 
e Nomes, sviluppo dell'industria collega
ta al settore agricolo. 

Questi temi sono stati al centro del
l'attivo operaio che si è tenuto ieri pres
so la Federazione provinciale e al qua
le hanno preso parte numerose delega
zioni di lavoratori dell'area industriale 

leccese e di altri grossi centri della pro
vincia. 

Nella relazione introduttiva il compa
gno Salvatore Merola, responsabile della 
commissione operaia, e negli interventi, 
si è fatta una analisi del tipo di svilup
po industriale che, negli anni '60, la 
classe dirigente ha imposto alla nostra 
provincia. Uno sviluppo che se è risul
tato distorto, non tocca soltanto respon
sabilità Imprenditoriali, ma mette soprat
tutto in evidenza la mancanza di una 
organica politica di piani e di program
mazione. sia a livello provinciale che 
regionale. Un tipo di sviluppo — è stato 
sostenuto — basato sui cospicui interventi 
della Cassa per il Mezzogiorno e che se 
ha portato ad un incremento delle unità 
lavorative, non da nessuna prospettiva 
futura per un ampliamento dei livelli oc
cupazionali. Ciò a causa della debolezza 
e dell'arretratezza di questo settore pro
duttivo che. non essendo legato alla 
agricoltura, non ha tenuto cento della 
realtà della nostra provincia. 

E che la struttura industriale della 
provincia di Lecce sia estremamente pre
caria e duramente colpita dalla crisi 
che ha investito il Paese, lo tesLimonia 
il duro attacco all'occupazione avutosi 
negli ultimi mesi. I dati sono sufficien
temente eloquenti: 600 operai dell*Har-

IO 

ry's Moda sono tuttora in cassa inte
grazione; i lavoratori della Fiat-Allis 
hanno effettuato nel corso dell'anno S4 
giorni di cassa integrazione e altri 24 
sono previsti per il T7; nel settore del 
legno 100 operai sono stati licenziati 
mentre aitri 100 sono stati messi in 
cassa integrazione; in numerose azien
de, come la PASBO e la Nomes le as
sunzioni sono state bloccate e si minac
ciano licenziamenti. 

Che fare, dunque, perché in provin
cia di Lecce si avvìi un nuovo mecca
nismo di sviluppo e si aprano nuovi 
sbocchi occupazionali, soprattutto per 
le nuove generazioni? E' necessario pri
ma di tutto che nelle aziende più gros
se siano convocate nei prossimi giorni 
le conferenze di produzione, nelle quali 
le forze politiche e sindacali, i lavora
tori e gli Enti locali possano discutere 
delle prospettive di produzione e di oc
cupazione in queste aziende; che gli En
ti locali approntino interventi a soste
gno della piccola e media impresa in 
difficoltà; e soprattutto siano presi im
pegni precisi per lo sviluppo dell'agri
coltura e dell'industria di trasformazio
ne e di conservazione, strettamente le
gata ai prodotti della terra. 

Nicola De Prezzo 

Ad un mese dalla scomparsa del dirigente comunista 

Oggi ad Avezzano sarà ricordato Ernesto Zanni 

I l compagno Zanni 

AVEZZANO, 8 
Domani, Mbato, alle ore 18, 

netta Sala delle Conferenza del
l'Hotel Principe di Avezzano, sarà 
ricordata la figara e l'opera del 
compagno Ernesto Zanni, di cai 
cade il trigesimo della scomparsa. 

Dopo una introduzione del com
pagno Alceste Santini, porteranno 
testimonianze il compaino Umber
to Scalia e l'on. Brano Corti. 

E' trascarso un mese dilla scom
parsa del compagno Zanni. I com
pagni della generazione p'ù ma
tura ricordano spesso • dati pecu
liari dilla personalità di Erne
sto Zanni, una personalità che via 
v a era maturata nella bjfera del
la lotta antifascista cha lo aveva 
v.sto partecipe entus asta, attento 
e appassionato f.n da quando, gio
vanissimo. med ta l'insegnamento 
del Congresso di Livorno del 1921. 

Quando, nell'estate del 1924. 
l'assassinio d: Matteotti suscita nel
la coscienza civile del Paese una 
ondata di sdegno. Emesto Zanni 
non si ferma alla esecrazione del 
delitto fascista, ma cerca un rap
porto organico con la parte più 
avanzata del movimento proleta
rio • aderisce all'organizzazione 

dell'avanguard'a giovanile comuni
sta. E', il momento della iscrizione, 
l'inizio di un impegno crescente 
nella milizia rivoluzionaria. Nel no
vembre dello stesso anno, dopo un 
incontro ad Avezzano con Ilio Bosi, 
comincia per Emesto Zanni la dif
ficile vita dell'organizzatore • del 
cospiratore comunista. Nel 1925 
è in Sicilia dove viene arrestato, 
rimane in carcere per sei mesi; do
po la scarcerazione toma per qual
che tempo ad Avezzano. viene ar
ruolato per il servizio militare, ma 
mentre è sotto le armi, col so
praggiungere delle leggi speciali fa
sciste de! 1926, viene nuovamente 
arrestato, processato e condanna
to a dieci anni. 

Nel 1932(«celebr azione» de! 
decennale del fascismo) viene li
berato dal carcere e sottoposto a 
tre anni di liberta vig.lata. Fino 
al 1939, Emesto Zanni viene te
nuto costantemente sotto stretta 
sorveglianza, ma questo non gli 
impedisce, applicando rigorosamen
te le regole della cospirazione anti
fascista, di mantener* contatti con 
i compagni di Avezzano. 

Allo scoppio della secondi guerra 
mondiale, viene nuovamente arre

stato e deportato a Ventotene. Nel 
1943. con la caduta del fascismo 
il 25 luglio, la scarcerazione e 
l'occupazione nazista che ha ini
zio l'8 settembre, per Emesto Zan
ni si apre un nuovo periodo di vita 
clandestina che dovrà finire con la 
Liberazione. Viene quindi incari
cato di dirigere il Comitato di Zo
na dei Partito nella Marsica. poi 
chiamato quale istruttore dell'Isti
tuto di Studi Comunisti alle Frat-
tocchie. quindi a ricoprire l'inca
rico di vice responsab le della Se
zione Centrale Scuole del Pertito. 
infine direttore dell'Istituto di 
Studi ComuYsti « Marabini » dì 
Bologna. Ormai a/anti nell'età. Er
nesto Zanni, dopo una v.ta inte
ramente dedicata a! Partito, va a 
vivere a Pescare dove è prima 
membro del Com.tato Federale, poi 
della Commissione di Controllo. 

Nel ricordo dei compagni rima
ne, e rimarrà per sempre, la te
stimonianza di una esistenza in 
cui carica umana, rigor* morale, 
impegno politico, passione ideale, 
gusto intellettuale fanno di un uo
mo un rivoluronerio. 

Romolo Liberalo 

affermato un operaio. Giù 
seppe Arru, intervenendo nel. 
dibattito — ma vogliamo la 
garanzia che servano a crea
re fonti di lavoro e a bloc
care il continuo aumento del 
prezzi ». 

Il PCI ha con chiarezza in
dicato al governo le priori
tà che debbono essere segui 
te: abolizione della giungla 
degli Incentivi e sviluppo del 
Mezzogiorno. « La situazione 
in Sardegna è diventata dram
matica — ha affermato 11 
compagno Antonio Caboi — 
ed è assolutamente necessario 
invertire la tendenza. In prò 
vincla di Nuoro si è raggiun
ta la cifra di 30 mila di
soccupati o in cerca di pri
ma occupazione. Questa alta 
cifra di disoccupati riguar
da una provincia spopolata da 
sempre, e resa ancora più 
spopolata dalla emigra
zione ». Alcune piccole fabbri
che — come l'Alas di Maco-
mcr, e la Marfill di Sinlsco-
la — sono sull'orlo del falli
mento e resistono soltanto 
perchè la Regione interviene 
a ripianare i bilanci azien
dali dissestati. • Le Ferrovie 
complementari s«lrde. passata* 
in gestione ' commissariale. 
perdono miliardi l'anno: i tre
nini viaggiano vuoti da un 
paese all'altro. 

« E' sostenibile una simile 
situazione?» — si è diman
dato il segretario della Fede
razione comunista di Nuoro. 
« Noi riteniamo — ha detto 
Caboi — che sia ormai im
possibile portare avanti il me
todo dell'azienda "assistita". 
e chiediamo il ripristino di 
criteri di economicità e di 
efficienza basati su program
mi di sviluppo della produzio
ne e della occupazione chia
ri e definiti con i lavora
tori, sindacati, la Regione». 

La manifestazione è stata 
anche caratterizzata da mo
menti dialettici vivaci nel cor
so coll'intervento dell'assesso
re all'industria, il democri
stiano Gianoglio. al quale gli 
operai hanno rivendicato la 
necessità di una soluzione ra
pida della verifica regionale. 
in quanto i problemi urgono 
e non sono più tempi di at
tesa. 

Il compagno Andrea Rag
gio ha messo in rilievo, i pas
si In avanti compiuti, pur tra 
mille difficoltà, sul terreno 
della programmazione regio
nale, e il rischio che questo 
processo venga vanificato dal
le insufficienze del quadro po
litico. « Noi comunisti riven
dichiamo — ha detto il com
pagno Raggio — un piano di 
riconversione che non passi 
sulla testa del Mezzogiorno e 
della Sardegna. Non ci pud es
sere rinnovamento del Pappa 
rato produttivo se non si at
tua nel concreto un r:equi 
librio territoriale nella disio 
cazione degli investimenti e 
nella utilizzazione delle risor
se. Ciò significa piano mine
rario. chimica secondaria e 
industria alimentare, che. con 
la riforma dell'assetto agri pa
storale. possano garantire la 
rinascita della Sardegna ». 

La combattiva e discipli
nata assemblea è stata chiu
sa da un intervento del com
pagno Salvatore Nioi, segreta
rio provinciale della CGIL. 
Egli ha affermato che i la
voratori di Ottana debbono 
estendere la loro lotta per 
costringere il governo e 11 
padronato a realizzare inve
stimenti che consentano di 
passare dalla fase delle lavo
razioni di base a quella ma
nifatturiera. 

« In provincia cV Nuoro — 
ha sottolineato il compagno 
Nioi — con il completamen
to degli Impianti Siron di Ot
tana e Isili si produrranno 
230 mila tonnellate all'anno 
di fibre cioè i due terzi del* 
l'intera produzione nazionale. 
Noi rivendichiamo che alme
no una parte delle fibre ven
ga trasformata in loco affin
chè si dia una concreta ri
sposta alla fame di lavoro del
le migliaia di disoccupati del 
Nuorese e della Sardegna >. 

Infine è stato dato l'annun
cio che nei prossimi giorni 
si terrà a Roma un incontro 
delle segreterie nazionali dei 
chimici e c*oi tessili con i rap
presentanti dei consigli di fab
brica della Sardegna centra
le, per discutere sulla verti
calizzazione delle fibre pro
dotte nell'isola e sulla possibi
lità di investimenti nel se t to 
re tessile e dell'abbigliamen
to sardo. 

Benedetto Barrenti 
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